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« Ufficiale » la richiesta della Regione al governo per sospendere la costruzione dell'impianto 

Perché si devono fermare i lavori 
alla centrale nucleare di Montalto 
Una mozione votata dal consiglio - Necessaria la massima informazione sull'incidente di Harri­
sburg - La latitanza degli organi competenti - Si dovrà, se necessario, modificare la convenzione 

I lavori di costruzione del­
la centrale nucleare a Mon­
talto di Castro devono esse­
re sospesi: la richiesta, di­
ventata « ufficiale » ieri con 
il voto in consiglio di un lun­
go ordine del giorno, sarà 

{iresentata quanto prima dal-
a Regione a tutti gli organi 

competenti. La stessa Regio­
ne avanzerà al governo, E-
nel e Cnen altre precise ri­
chieste: un quadro esaurien­
te e dettagliato delle cause 
e delle possibili conseguenze 
del drammatico incidente di 
Harrisburg. la modifica, nel 
caBO risultasse necessario, 
della convenzione stipula­
ta dal Comune di Montal­
to e dall'Enel. I problemi 
della sicurezza e della salu­
te delle popolazioni sono in 
ogni caso prioritarie rispet­
to a qualunque altra questio­
ne. In assenza di assicurazio­
ni e informazioni probanti da 
parte degli organi competen­
ti. ministeri e Cnen in pri­
mo luogo, la Regione — io 
ha ricordato l'assessore Ber­
ti — farà la sua battaglia 
perché non si proceda nel 
lavori di costruzion*-

II senso della mozione vo­
tata a maggioranza dal con­
siglio regionale, con l'asten­
sione della DC. è. dunque. 
molto chiaro. C'è. nello stes­
so o.d.g. un riferimento di­
retto alle gravi responsabi­
lità del governo e degli al­
tri organi interessati per la 
lentezza (e inadeguatezza) 
con cui si sono fornite alla 
Regione e alla opinione pub­
blica Informazioni sull'inci­
dente nucleare della Pennsyl­
vania. C'è. quindi la propo­
sta, anch'essa « ufficiale » del 

la Regione per la costituzione 
di una commissione di n-
sperti («non solo del Cnen 
ma con studiosi di chiara 
fama ») che riferisca In tem­
pi molto stretti al nuovo Par­
lamento sulla dinamica del­
l'incidente di Harrisburg. La, 
stessa commissione dovreb­
be, secondo la propasta re­
gionale, verificare, alla luce 
di tutti i nuovi dati, dispo­
nibili, le garanzie di sicurez­
za della centrale di Montal­
to di Castro. 

La Regione, insomma, in­
tende fare tutto quanto è nel­
le sue possibilità perché nel­
la vicenda della centrale non 
debbano pesare ancora om­
bre o paure. La mozione vo­
tata e Io «tesso ampio dibat­
tito di Ieri in consiglio, è sta­
to. da questo punto di vista 
un segno importante di re­
sponsabilità. Ma la discu.v 
sione non si è fermata qui. 
La questione Montalto di 
Castro — è stato ricordato 
— non è che un aspetto del 
generale problema delle fonti 
energetiche. E' un dibattito 
che comporta scelte impor­
tanti e che riguarda diret­
tamente il futuro del nostro 
assetto produttivo. E qui — Io 
hanno ricordato ieri i com­
pagni Velletri e Berti — ci 
sono carenze macroscopiche 
nell'azione del governo. 

La nostra posizione — han­
no detto — è invece molto 
chiara. La politica energeti­
ca del paese deve seguire 
due direttrici fondamentali: 
individuare forme concrete di 
risparmio energetico in tutti 
i settori e di razionalizza­
zione dei consumi, puntare 

concretamente (qui i ritardi 
del governo sono abissali) 
ella massima diversificazione 
delle fonti energetiche. 

Anche per questo — han­
no ricordato ancora Velletri 
e Berti — si è sempre pen­
sato all'energia nucleare co­
me a « una » delle fonti che 
Dossono assicurare la coper-
Tura del crescente (in modo 
allarmante) fabbisogno di 
energia. Che la Regione in­
tendesse e operasse coerente­
mente sulle questioni energe­
tiche lo dimostra la stessa 
vicenda della centrale di Mon­
talto. 

La giunta regionale — lo 
ha ricordato l'assessore Berti 
— ha solo « gestito » la fase 
finale della spinosa vicenda. 
La legge nazionale 393 del 
1975, infatti, chiedeva sol­

tanto un parere consultivo 
alla Regione. La giunta lo 
espresse sulla base delle con­
siderazioni fornite dal Cnen. 
dal ministero dei lavori pub­
blici, dall'istituto superiore di 
sanità. Vi furono, soprattut­
to. una serie di consultazioni 
con le parti sociali e le po­
polazioni della zona. Non fu 
una decisione a cuor leggero 
e la stipula della convenzione 
fu particolarmente tormen­
tata. Ora il drammatico in­
cidente di Harrisburg ha in­
trodotto oggettivamente dei 
fatti nuovi — ha detto Berti 
— e la convenzione deve, se 
necessario, essere adeguata. 
La preoccupante assenza del 
governo e degli altri organi 
interessati nell'informazione 
alle popolazioni e a tutta 
l'opinione pubblica ha fatto 
il resto. Ora è indispesabile 

fare chiarezza. 

Due targhe in ricordo 
di vittime del nazismo 

Nella palestra della scuola elementare Carducci, ieri, 
si sono ritrovati in molti, studenti, insegnanti, genitori: 
una manifestazione semplice, alla presenza del sindaco 
Armari, per ricordare Felice Salemme e Manlio Bordoni, 
due giovanissime vittime della furia nazista. E' stato lo 
stesso sindaco a scoprire, dopo un breve messaggio, le due 
targhe commemorative. 

Prima di lui avevano parlato, ricordando il sacrificio 
dei due giovanissimi alle Fosse Ardeat ne. altri studenti 
della scuoia e di istituti del distretto, insegnanti, il presi­
dente del circolo. La celebrazicne, che è stata un'occasione 
per ricordare l'alio messaggio della resistenza e della lotta 
contro la violenza e la barbarie, si è concluso con alcuni 
canti della resistenza. 

Il Comune parte civile 
nel processo contro i Nap 

Il Comune si costituirà par­
te civile contro i Nap nel 
processo che si apre oggi ai 
componenti della banda di 
terroristi, uno dei quali. Raf­
faele Piccinino, dovrà rispon­
dere di tentato omicidio per 
aver sparato contro il vigile 
urbano Renzaglla « colpevo­
le » di avergli chiesto i docu­
menti dopo una banale infra­
zione stradale. 

« Con questo atto — si leg­
ge in un documento — si 
vuole ribadire a nome della 
città intera la ferma condan­

na del terrorismo e delle sue 
azioni criminose ccn una pre­
cisa manifestazione di volon­
tà politica e morale autenti­
camente e profondamente de­
mocratiche. 

La giunta e l'amministra-
zicoe — conclude il comuni­
cato del Comune — ritengono 
inoltre loro dovere dimostra­
re ad ogni livello la propria 
fattiva solidarietà nei con­
fronti dei dipendenti colpiti 
nell'adempimento del loro ci­
vile dovere ». 

Rischiano di finire in mezzo a una strada 150 famiglie 

Alle vendite frazionate 
rispondono con la coop 

I proprietari di due edifici vogliono boicottare l'equo canone - « Una risposta da dare 
collettivamente » - Gli speculatori sono I a cugina di Pio XII e i fratelli Grilli 

Via Nicolò III. proprio die 
tro S. Pietro, via Bufalini. nel 
cuore di Torpignattara: c'è un 
filo che lega due strade tanto 
lontane della nostra città, ed è 
un filo negativo, quello della 
speculazione. 11 gioco è iden 
tico ed è scattato contempo­
raneamente. Dopo sei mesi di 
equo canone «e dopo tanti ten 
tativi di cancellare nei fatti 
la legge) i proprietari hanno 
deciso di vendere, di caccia 
re gli inquilini di realizzare 
un bel mucchio di milioni .cu­
bito anche a co->to di mettere 
130 famiglie in mozzo ad una 
strada. La storia è quella 
di sempre, quella delle ven­
dite frazionato: improvvisa­
mente gli inquilini vedono com­
parire i cartelli, si vedono 
piombare in casa emissari 
delle immobiliari, acquirenti 
venuti a visitare l'appartamen­
to. 

Il ricatto scatta immediata­
mente. •< Se non ve ne volete 
andare comprate voi gli ap­
partamenti ma ai prezzi che 
imponiamo noi ». Prezzi arte­
fatti, gonfiati, iniqui che spe­
rano di far ingoiare alla gen­
te stretta tra l'incudine de­
gli sfratti e il martello del­
l'impossibilità di trovare una 
altra casa in affitto. Stavolta 
però il « gioco » non ha fun­
zionato. gli inquilini hanno 
deciso di reagire assieme, di 
rispondere compatti. La so­
luzione l'hanno trovata at­
traverso le cooperative: si ac­
quista assieme, a prezzi con­

trollati. con i mutui agevolati. 
* Altrimenti — ci dice un in­

quilino di via Bufalini — sa­
rebbe finita malissimo: ma­
gari stringendo la cinghia 
qualcuno avrebbe acquistato 
indebitandosi fino al collo. Chi 
non aveva neppure i soldi per 
l'anticipo sarebbe rimasto so­
lo e prima o poi avrebbe per­
so. sarebbe stato sfrattato. 
cacciato di casa. <t Ma vedia­
mo più da vicino i due casi ». 

Il palazzone di via Nicolò III 
ha una proprietaria illustre. 
Maria Teresa Pacelli, nipote 
del papa Pio XII. associata 
ad un altro principe nero e 
grande speculatore, Gerini. 
La vicenda cominci? proprio 
con l'entrata in vigore dell'e­
quo canone. La proprietà ini­
zia subito « barando » sulle 
cifre: piccoli aumenti, coeffi­
cienti tirati per i capelli. Alle 
prime contestazioni degli in­
quilini la risposta dei proprie­
tari diventa subito aspra: ven­
diamo tutto, la legge non ci 
consente i guadagni sperati e 
quindi il palazzone non ci 
serve più. Il seguito è quello 
che abbiamo detto, la gente 
dà vita alla cooperativa 

.< Ci siamo presentati — dice 
un inquilino — disponibili, sce­
gliendo una soluzione che è 
certo favorevole agli stessi 
proprietari e che a noi costa 
anche molti sacrifici. Ma Pa­
celli e Gerini hanno sparato 
la cifra assurda di un mi­
liardo e 300 milioni ». Esatta­
mente il doppio del valore 

reale, stimato (e non per di­
fetto) dall'ufficio tecnico e-
rariale in 650 milioni. 

A Torpignattara. invece, gli 
edifici in vendita sono due. 
Palazzine gemelle, in tutto 50 
appartamenti di proprietà dei 
fratelli Grilli, di professione 
commercianti di mobili, ma 
proprietari immobiliari non a 
tempo perso. Qui il calcolo è 
stato ancora più semplice: tra 
poco sui due edifici i proprie­
tari dovranno iniziare a pa­
gare le tasse e a conti fatti 
con l'equo canone il guada­
gno sarebbe stato .< troppo 
poco ». Detto fatto anche qui 

sono iniziate le vendite, pri­
ma gestite in proprio dai 
fratelli Grilli ora sembra * ap­
paltate » agli specialisti della 
Gabetti. 

Proprio ieri sera gli inqui­
lini si sono riuniti in assem­
blea per esaminale le possibi­
lità di costituire la loro coope­
rativa. « E' una ipotesi — dice 
uno di loro — che alla proprie­
tà non è piaciuta, sperano an­
cora di dividerci offrendo ma­
gari a qualcuno facilitazio­
ni e sconti se lascerà soli gli 
altri. Fortunatamente l'opera­
zione non è passata e siamo 
tutti assieme . 

Sarà ascoltato oggi l'agente 
ferito nell'agguato alla De 
Passo lento, anche se con qualche piccolo punto a 

favore, delle indagini sull'agguato alla sede romana della 
De a piazza Nicoaia. Il magistrato che conduce l'Inchiesta, 
Franco Testa, si è recato ieri al San Giacomo per ascol­
tare l'agente Vincenzo Ammirata, uno dei due feriti (l'altro. 
Piero Oliami è sempre in coma e sono ormai quasi ridotte 
a zero le speranze di salvarlo). Al magistrato l'agente ha 
detto solo poche parole: le sue condizioni di salute non 
gli consentano ancora di rendere una testimcnianza pre­
cisa e circostanziata. In ogni modo questa mattina, ceti 
ogni probabilità, il magistrato lo visiterà una seconda volta. 
In mattinata il giudice si è recato anche all'ospedale del 
Santo Spirito per portare la sua personale solidarietà al 
familiari dell'agente Oliami. 

In relazione alle critiche sull'operato della polizia, in 
occasione dell'attentato brigatista di piazza Nlcosla. l'utficio 
stampa della questura, in un comunicato, afferma che nes­
suna riunione si è svolta al ministero dell'interno « nella 
quale siano state trattate eventuali responsabilità della sala 

i operativa della questura 

Forse si riuscirà a non interrompere i programmi 

Alle 5 in punto si riaccendono 
le luci e torna (quasi) 
la normalità all'Opera 

Cancellate le tracce del furioso incendio divampato l'altro ieri 
In mattinata la parola definitiva sul concerto per Aldo Moro 

Il concerto in memoria 
di Aldo Moro, « Mysts-
rium » di Nino Rota, si 
svolgerà quasi certamente 
al teatro dell'Opera, mal­
grado I danni al paco-
scenico causati dal furio­
so incendio dell'altro gior­
no. I tecnici, gli operai, i 
vigili del fuoco hanno la­
vorato tutta la notte, sen­
za Interruzione, per can­
cellare le tracce più evi­
denti del disastro che sem­
brava aver compromesso 
l'agibilità del teatro lirico 
di Rema. Stamane un'ul­
timo sopralluogo dei vi­
gili dovrebbe dare il pa­
rere definitivo sull'agibi­
lità. 

«E ' stato un invoesno 
che h3 coinvolto tutti — 
dice Roberto Morrlone. 
commissario stracrd'mrio 
dell'ente lirico — dal re­
sponsabile tecnico all'ulti­
mo operaio, sin dal mo­
mento de'l'incendio. S"n-
za alcun timore i dipen­
denti hanno coadiuvato i 
vigili e si seno fatti in 
quattro per riportare il 
teatro, se non proprio al­
la normalità, almeno alla 
** .seminormalità " ». 

Il segno del ritorno alli 
« semincrimlità » è stato 
dato dall'impianto elettri­
co. AV.e 5 del pomeriggio 
le luci della sa'a. del pal­
coscenico. degli uffici, si 
sono riaccese, ccr. un re­
spiro generale di «"ìnwo 
e l'accantonamento delle 
centinaia di pile elettriche 
che sost'tuivano i lampa­
dari spenti. 

Dentro, intanto, si con­
tinua a lavorare non so'o 
per 1 restauri genera'!. 
ma anche per permettere 
raVest!msnto dello spet­
tacolo di questa sera, in 
particclare per soprae'e-
vare la * buca » dell'cr-
chestra e portarla a livello 
del palcoscenico, dal mo­
mento che l'orchestra sa­
rà la protagonista della 
rappresentazione in ono­
re deMo statista assassina­
to dalle BR. 

All'ingresso degli uffici 
del teatro un cartello av­
verte che le prove di « My-
sterium » sj terranno pres­
so l'accademia di Santa 
Cecilia; un segno de'la 
provvisorietà nella quale 
è costretto a vivere il tea­
tro, ma anche della colla­
borazione che è stata su­
bito offerta dalle altre 
istituzioni della città per 
limitare al minimo i dan­
ni provocati dall'incendio. 

« Siamo davvero grati di 
questo interessamento — 
dice Morrione — e ne ap­
profittiamo anche, ma 
speriamo di non averne 
bisogno per il futuro. In­
tanto abbiamo deciso che 
la commemorazione di Al­
do Moro si farà, poi ab­
biamo buone speranze d« 
poter portare a termine 
la programmazione J>. In 
cantiere (è il caso di dir­
lo) ci sono ancora « La 
Traviata » di Verdi. « Blau-
bart » di Togni. « Il Man­
darino meraviglioso ». bal­
letto con musiche di Bela 
Bartok, e « Coro di Mor­
ti ». madrigale drammati­
co dj Goffredo Petrassi. 
E naturalmente la « Ma-
non Lescaut » che. sia pu­
re con gli scenari un po' 
malconci, dovrebbe « par­
tire » sabato prossimo. 

Fissare una cifra per i 
danni è ancora molto dif­
ficile. « Se l'impianto elet­
trico è stato danneggiato 
in maniera grave — è sem­
pre Roberto Morrione che 
parla — allora si tratta 
dj centinaia di milioni. 
Quello attuale, del resto, 
è vecchio di cinquanta an­
ni e da tempo avrebbe 
dovuto essere rinnovato. 
anche se la sua vetustà 
non ha nulla a che vede­
re con l'incendio. Per i 
danni alle scene si tratta 
di decine di milioni. Sono 
andate distrutte le sce­
nografie dell' « Anna Bo-
lena » che ancora non era­
no state smantellate de* 
tutto, ma si trattava di 

un allestimento della Sca­
la, molto vecchio e forse 
non più utilizzabile. Per 
il " buco " sulla cupola 
non è ancora stata depo­
sitata alcuna stima uffi­
ciale. ma le prospettive 
non sono rosee ». Insom­
ma. un brutto colpo. 

Un brutto colpo che si 
poteva evitare? A incen­
dio avvenuto sono mclti 
i « l'avevo detto io », « il 
palcoscenico è troppo pic­
colo per quello spettacolo, 
progettato per la Scala », 
i battibecchi provocati più 
dalla stanchezza che dal­
la convinzione. Che non 
ci sia stato il dolo è cosa 
certa. « Ho sentito alme­
no 15 testimoni e tutti mi 
hanno dato la stessa ver-
s'one dei fatti — riprende 
Morrione — al massimo 
si può parlare di negli­
genza. Un fondale di tes­
suto sintetico è stato av­
vicinato troppo a un ri­
flettore di duem'la watt 
ed è stato il disastro ». 

Paradossalmente una 
vecchia e antiquata strut­
tura. il « panorama ». abor­
rita da tutti i moderni 
registi, ha protetto le 
strutture portanti d(»l pal­
coscenico. convosliando 
verso l'alto le fiamme. 
« NOIÌ c'è stato nspoure 
il tempo di imbracciare 
l'estsntore che il fuoco è 
salito verso la cupola =. 
Dove aile 19. un'ora dopo 
lo spegnimento dell'incen­
dio. un focolaio ha ripreso 
a bruciare, danneggiando 
la volta. Il sipario antin­
cendio. Immediatamente 
calato, ha protetto la sa­
la, neppure annerita dal 
fumo. 

Guardando il teatro dai 
pi'chi tutto sembra nor­
male. Solo il pesante si-
Dario ccmnletamente in­
trico d'acqua (e sarà una 
bella fatica stasera riu­
scire ad aprirlo) porta i 
5<gni 

NELLA FOTO: i lavori 
per sistemare il teatro 

Un vigile notturno avrebbe visto la scena e nascosto le pallottole 

Aveva un complice in divisa il giustiziere 

che ha ucciso a revolverate Mario Piave 
Potrebbe essere accusato di falsa testimonianza — Era in possesso di pal­
lottole 7,65: forse le ha avute da Mario Leoni — Le indagini ad una stretta 

Sarebbe imminente un altro 
arresto nelle indagini per la 
uccisione di Mario Piave. 
L'imputazione potrebbe essere 
di falsa testimonianza, ma non 
si esclude l'incriminazione per 
reati più gravi. E' trapelato, 
infatti, un particolare scon­
certante: un vigile notturno. 
la sera del delitto, avrebbe 
assistito alla scena e sarebbe 
stato trovato addirittura in 
possesso di alcuni proiettili 
7.65 parabellum, gli stessi usa­
ti per uccidere l'attore. A lui 

potrebbe averli dati lo stesso 
Franco Leoni, arrestato sotto 
l'accusa di omicidio. 

Questo fatto, se conferma­
to. renderebbe ancora più al­
lucinante la vicenda di questo 
giustiziere privato che inse­
gue i « ladri » — o quelli che 
lui reputa tali — decidendo 
della loro vita e della loro 
morte. Non solo il presunto 
omicida ha sparato senza esi­
tazione cinque volte, ripetuta­
mente. contro l'auto di un uo­
mo « sospettato > di aver ,ru-

Incontri ravvicinati 
Una coincidenza che .è già 

sospetta. Torna a circolare 
dopo tnesi di assenza, proprio 
nel pieno della campagna elet­
torale, un giornaletto della 
Uil-Poste. Il titolo è «Punto 
di incontro ». Fin qui nulla 
di strano. Ognuno si sceglie 
la periodicità che vuole e se 
la UH decide di far sentire 
la propria voce solo alla vi­
gilia delle elezioni è libera 
di farlo. Solo che sfogliando 
il giornaletto ci si accorge 
che quella riportata sulle pa­
gine non è la « foce » della 
U\ di un sindacato che ha 
dato e dà molto alla batta­
glia per l'autonomia e l'uni­
tà del movimento 

A*o, « Punto di incontro » 
dice chiaro e tondo che la ca­

tegoria, « senza ipocrisie » (?) 
deve votare per le « forze lai­
che e socialiste ». Il tutto ov­
viamente condito con pesati-
ti e volgari attacchi al PCI, 
degni di ben altri sindacati, 
(quelli di Valletta per inten­
derci). E dire che esiste un 
codice di comportamento del 
movimento sindacale che si 
preoccupa di salvaguardare la 
autonomia delle organizzazio­
ni durante la campagna elet­
torale. Un codice sottoscritto 
anche dalla UH. Sarebbe in­
teressante conoscere la posi­
zione di Benvenuto e di altri 
dirigenti su questo « Punto di 
incontro», piccola piattaforma 
per un incontro ravvicinato 
(cioè elettorale) delle « terze 
forze ». 

Gli undicimila giorni dei de 
« / mille giorni di Argon: 

parole e mortificazione ?>. 
Sembra il titolo di un bel 
fogliettone, guerra amore e 
delusione. Invece è un titolo 
del Popolo di ieri. Oscuro. 
non c'è che dire. Che vorrà 
dire «r mortificazione »? (forse 
sono i de a sentirsi mortifi­
cati? e perchè mai?). Il senso 
diventa appena un po' più 
chiaro se si legge la pro.ia 
(letteraria ahimé) che segue 
al titolo. In sostanza ci dico­
no che la giunta che si « a-
dorna del nome di Argon » 
(ma guardate voi se questo è 
il modo di scrivere/ non ha 
fatto nulla. Solo parole. Xon 
c'è neanche da rispondere. 

Perà vorremmo scendere — 

per un attimo solo, per cari­
tà — sul piano della polemi 
ca matematica. Al Popolo 
sanno contare: la giunta Ar­
gon na mille giorni. Lo scu-
docrociato, invece, da solo o 
in compagnia, alla guida del 
Campidoglio c'è. stato per 30 
(trenta) anni. Sapete quanti 
giorni fanno? Quasi undicimi­
la. a occhio e croce. E che 
cosa hanno prodotto nei loro 
undicimila giorni le giunte 
«disadorne» dei nomi di 
Cioccetti, Petrucci e compa­
gnia bella? Parole, sì, tante. 
tantissime, mortificazioni an­
che. per la atta, e basta 
attardasi intorno. E poi fatti. 
soprattutto fatti. Tanti fat­
tacci: e questo e stato il 
guaio maggiore. 

INCONTRO FRA 
CANDIDATI DEL PCI 
E MEDICI ROMANI 

« Problemi dell'attuazione, 
a livello governativo e parla­
mentare. della legge istituti­
va del servizio sanitario na­
zionale »: è U tema di un in­
contro dei candidati del Pei 
al Parlamento con i medici 
romani che si svolgerà doma­
ni alle 17 alla Casa della Cul­
tura, In largo Arenula. 

La riunione, alla quale in­
terverranno l deputati Fran­
co Ottaviano e Siro Trezzi-
ni. sarà presieduta dai sena­
tore Adriano Ossicini 

A ITALIA-URSS SI 
CELEBRA LA VITTORIA 
CONTRO IL NAZISMO 
Domani pomeriggio alle 18 

presso la sede di Italia-Urss. 
in piazza Campiteli! 2 al quar­
to piano, avrà luogo la cele­
brazione del XXXIV anniver­
sario della vittoria sul nazi­
fascismo. Interverranno: il ca­
pitano di vascello Dimitrij 
Baskakov, addetto navale del­
l'ambasciata sovietica in Ita­
ne Centro. Al piccolo ed ai ge-
gretena nazionale dell'ANPI. 

bato una pianta, ma qualcu­
no l'ha anche coperto. * giu­
stificato » in qualche modo. E 
questo qualcuno indosserebbe 
— per di più — una divisa 
da vigile notturno: anche se 
di un corpo « privato » è pur 
sempre la divisa di un corpo 
che è autorizzato a girare ar­
mato solo per agire in nome 
della legge. 

Tutti i giornali ieri hanno 
parlato della psicosi da « cac­
cia all'uomo » che si era crea­
ta la sera del delitto, come 
se l'atmosfera tesa ed « eie'-
trica » — come qualcuno l'ha 
definita — di quei piccoli cen­
tri sul litorale preludesse ine­
vitabilmente ad una « vigilan­
za armata » da parte dei pri­
vati. La verità è che da que­
sta agghiacciante tragedia 
emerge non solo l'inquietante 
figura di un « borghese picco­
lo, piccolo ». che gira pistola 
in pugno la notte alla ricerca 
di ladri. 
Ma emerge anche, forse, qual­
cosa di peggio: quella — se 
la complicità del vigile verrà 
dimostrata — di un'associazio­
ne di « \igilantes » privata, il­
legale. die colpisce e « pro­
tegge » i suoi uomini. 

A questo punto, comunque. 
le indagini sono alla stretta 
finale e saranno accertate in 
pieno le responsabilità sia del 

« pistolero » che del testimone 
in mala fede. Pochi aspetti 
restano da precisare e, co­
munque. sono del tutto secon­
dari rispetto alla piega che 
ha preso l'intera vicenda. Il 
primo riguarda la « volonta­
rietà » del delitto. Gli investi­
gatori. ma non solo loro, si 
chiedono se il proprietario del­
l'autosalone volesse realmente 
uccidere o « soltanto » blocca­
re Mario Piave. 

Come attenuante per il pre­
sunto omicida c'è la posizione 
dei colpi sulla carrozzeria del­
la « Ford » di Piave: i fori 
sono infatti tutti sulla parte 
bassa dell'auto e all'altezza 
delle gomme. 

L'altro aspetto da chiarire 
riguarda il numero dei testi­
moni. Ufficialmente esistereb­
be soltanto questo vigile tro­
vato in possesso delle pallot­
tole. ma anche un altro ami­
co del presunto omicida avreb­
be testimoniato di essere sta­
to a cena con Lecni fino al­
l'ora del delitto. I testimoni 
sono finiti qui? Non è molto 
probabile: sicuramente qual­
cuno ha fornito agli investi­
gatori la certezza che in quel 
momento Leoni non era a ce­
na con gli amici. 

NELLA FOTO: il presunto 
assassino di Mario Piave 

Palmella ha il suo Cirillo 
Tra tanti nomi grossi, tra 

il luccichio delle personalità 
raccolte sotto l'ombra della 
rosa radicale c'è anche qual­
che personaggio più oscuro, 
più « strano ». Ben nascosto 
tra i 53 della pattuglia pan-
nelliana in corsa per le ele­
zioni nel Lazio, al numero 
£1 troviamo un certo Vincen­
zo Cirillo. Li lui sappiamo 
qualcosa e la vogliamo rac­
contare. Sappiamo del suo 
passato di picchiatore fasci­
sta implicato nei pestaggi de­
gli studenti del Flaminio e 
nette aggressioni sotto casa. 
Ma, si sa, si può anche cam­
biare e anzi ci sarebbe anche 
da rallegrarsi di un simile 
mutamento. 

Oltre al passato decisamen­
te nero, però. Vincenzo Ciril­
lo ha un presente che non è 
poi tanto limpido: la sua at­
tività politica prevalente la 
svolge all'interno ài una or­
ganizzazione conosciuta con 
la sigla Avo (Associazione vil­

laggio Olimpico). Un comi­
tato tutto speciale, che si se­
gnala per tante cose, e nes­

suna buona. Al suo interno i 
fascisti continuano ad esser 
presenti e non è un caso che 
un anno fa, dopo il ferimen­
to di un ragazzo preso a 
sprangate in testa dagli squa­
dristi neri, la protesta dei 
democratici si siti espressa 
proprio contro l'associazione, 
dove stanno di casa tanti tep­
pisti. 

Le iniziative dell'Avo si ca­
ratterizzano per un tratto uni­
ficante: il localismo esaspe­
rato, il qualunquismo smac­
cato. Per dirne una. il ne­
mico da battere è l'asilo nido 
comunale (e c'è stato qual­
cuno che qli ha dato fuoco), 
colpevole di tutti i mali è la 
giunta di sinistra. Forse que­
sto Cirillo ha nostalgia dei 
tempi in cui le donne stava­
no a casa, sicuramente il pro­
gresso gli fa accapponare la 
pelle. Ora questo bell'alleato 
i radicali lo hanno scelto con 
cura, sperando (chissà) di 
strappare qualche voto. 

Alla faccia dei libertari, 
alla faccia delle femministe, 
Pannella ha scelto il suo Ci­
rillo. 

4 TRASPORTI 
NMOUSTOALI 

CESTIA 
SOCIETÀ COOPERATIVA **,. 

VIA TIBURTINA 713 b - ROMA 
TEL. 43.53.54. - 43.40.60 

Nel settore del trasporto merci sta assumendo notevole 
importanza, in virtù delle nuove tecnologìe delle imprese, 
un comparto denominato • trasporto industriale ». 
La Cooperativa Cestia, per rispondere a queste linee di 
tendenza risultanti da nuove esigenze produttive, ha da 
tempo ristrutturato e qualificato il suo parco autoveicoli-
attrezzature divenendo cosi un preciso punto di riferi­
mento per l'industria. 

Siamo cioè in grado di effettuare trasporti di materiale 
di qualsivoglia volume, ingombro e peso, nel territorio 
nazionale e -sfere, eseguendo le relative operazioni di 
carico e scarico con personale altamente quadricelo (for­
nito di garanzie assicurative ecc.) e con macchinari tec­
nologicamente avanzati e ripetutamente collaudati. 

Il servizio è erogato • prezzi assolutamente concorren­
ziali, in tempi rapidi e con le dovute garanzie di pro­
fessionalità. 

A titolo di esempio elenchiamo alcune delle attrezzature 
di cui disponiamo: 
— Autogrù Belotti B/15 14 tonnellate 15 mt. sottogancio 

(idraulica) 
— OM 150 Cassone 5 mt. portata util* 70 q.li con gru Pesci 

Tipo P555 alzata 47 q.li 
— Lancia Esatau B 3 assi trilaterali ribaltabile portata 

utile «4 q.li 
— N. 25 autogrù* rimozione automezzi 
— Muletto Yale portata 37 q.li 

file:///igilantes

